
Conforme a quanto previsto dall’Allegato D, punto 1.e del
Decreto del Ministero dell’Interno n. 269/2010 e s.m.i.

• Presentazione del corso

• E-Learning
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Allegato D al DM 269/2010.

L’Istituto di Vigilanza cura la preparazione teorica e

l'addestramento delle dipendenti guardie giurate, prima

della loro immissione in servizi operativi, organizzando

corsi di formazione teorico-pratici della durata di

almeno 48 ore.

I corsi di formazione si articolano in lezioni teoriche e

pratiche e debbono perseguire i seguenti obiettivi:

a) conoscenza delle norme che regolano l'attività di

vigilanza privata e le mansioni di guardia particolare

giurata, nonché di quelle relative alla sicurezza sul

lavoro;

b) conoscenza delle prescrizioni ed apprendimento

teorico-pratico delle tecniche operative per

l'esecuzione dei servizi;

c) conoscenza dell’organizzazione aziendale e

descrizione delle modalità di organizzazione delle

varie tipologie dei servizi;

IN QUESTO CORSO PARLEREMO
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d) conoscenza approfondita delle norme del T.U.L.P.S.

in materia di vigilanza privata;

e) regolamento di attuazione e decreti collegati

nonché prescrizioni emanate dall’Autorità di P.S.;

f) nozioni di diritto e procedura penale con

approfondimento degli aspetti normativi relativi

all’uso legittimo delle armi, porto, trasporto, uso,

custodia e detenzione armi;

g) nozioni di diritto costituzionale;

h) aspetti etico professionali;

i) contrattazione collettiva di comparto – legislazione

in materia di lavoro;

j) addestramento all’utilizzo degli apparati

ricetrasmittenti, nonché di ogni altra

apparecchiatura tecnologica utilizzata quale

dotazione;

IN QUESTO CORSO PARLEREMO
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l) frequenza al tiro a segno che consenta il rilascio

della licenza di porto di pistola e/o fucile e

l'acquisizione delle conoscenze tecniche operative

relative all'uso, maneggio, cura e custodia delle

armi;

m) nella formazione delle guardie giurate destinate ai

servizi antirapina, nonché al trasporto e scorta

valori, oltre alla conoscenza approfondita delle

apparecchiature tecnologiche in dotazione, le

lezioni dovranno essere organizzate in modo che

dall’analisi di alcuni fatti di cronaca riguardanti i

reati contro il patrimonio accaduti, vengano

illustrate le tecniche e le strategie per prevenire

ovvero contrastare adeguatamente le azioni

criminose.

ALTRI OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE DELLE GPG
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Questo corso, è erogato in modalità MISTA (Frontale

+ E-Learning) è un corso dedicato alle aspiranti

Guardie Particolari Giurate.

Il percorso formativo è sviluppato su numerosi moduli

didattici che riassumono i singoli obiettivi indicati dalla

norma, nonchè sull'approfondimento e lo studio, di

alcuni importanti argomenti, mediante il download di

documenti che troverete al termine di alcuni moduli.

MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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Al termine di ogni modulo didattico viene proposto un

gruppo di Test a risposta multipla, articolato su tre

risposte di cui una soltanto sarà quella esatta.

Il test si intende superato qualora saranno registrate

l’80% di risposte esatte. In tal caso, il sistema

proporrà di continuare al modulo successivo.

Qualora non venga raggiunto il punteggio previsto, il

sistema proporrà di ripetere il test, salvo a rivedere

l’intero modulo per sedimentare meglio i concetti

esposti, anche avvalendosi dello studio dei

documenti di approfondimento didattico, messi a

disposizione del frequentatore mediante la funzione di

download.

Al termine dell'intero percorso formativo, sarà

somministrata una ulteriore batteria di 100 test a

risposta multipla, su tutti gli argomenti trattati nel corso

delle lezioni frontali, e di quelle in e-learning. Anche in

questo caso, il test si intende superato, qualora

saranno registrate l’80% di risposte esatte.

PROCESSI DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI
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Il corso di formazione si articola in lezioni teoriche e

pratiche, in modalità frontale alla presenza del

docente, ovvero in modalità e-learning mediante

collegamento internet.

I moduli formativi sono raggruppati in 14 Sessioni (da A

a P), che si susseguono per delineare i confini

temporali e metodologici, tra le lezioni frontali e le

lezioni in E-Learning.

ARTICOLAZIONE DEL CORSO: le Sessioni ed i Moduli
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Nel rispetto delle previsioni normative, l’intero percorso

didattico presenta la seguente durata:

• 48 ORE di didattica frontale ed a distanza,

teorica e pratica, comprensiva dei test intermedi

e finale

• Altre 7 ORE di studio individuale, mediante

l’analisi dei documenti di download.

DURATA DEL CORSO
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ATTESTATI CONSEGUIBILI

1. Corso preassuntivo per GPG

2. Corso D.Lgs 81/2008, parte generale

3. Corso D.Lgs 81/2008, parte specifica

4. Corso antincendio a medio rischio

5. Corso di 1° soccorso

6. Abilitazione al maneggio delle armi da
sezione TSN
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Sessione A – APERTURA DEL CORSO. 
Modalità FRONTALE

È L’INIZIO DI UN PERCORSO CHE FAREMO
INSIEME.

• Il corso di formazione si articola in lezioni
teoriche e pratiche, in modalità frontale alla
presenza del docente, ovvero in modalità e-
learning mediante collegamento internet.

• I moduli formativi sono raggruppati in 14
Sessioni (da A a P), che si susseguono per
delineare i confini temporali e metodologici, tra
le lezioni frontali e le lezioni in E-Learning.
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Sessione A – Organizzazione aziendale. 

Modalità FRONTALE

I contenuti della formazione sono stati raggruppati nelle seguenti Macro
– Aree tematiche:

• Organizzazione aziendale. L’attività didattica si svolge in aula alla
presenza di personale aziendale, incaricato alla gestione del corso e
degli argomenti. Attività:

• Registrazione dei partecipanti e regole d’aula

• Presentazione dell’intero percorso didattico pre-assuntivo
(security + safety)

• L’azienda: Coopservice S.Coop.p.A.

• La linea sicurezza e vigilanza di Coopservice S.Coop.p.A.

• Organigramma generale dell'azienda, della linea sicurezza e
vigilanza, dell'area e della filiale

• Il socio lavoratore di cooperativa

• Sistema di gestione della qualità, sicurezza ed ambiente

• Etica professionale e norme comportamentali
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• Elenco dei moduli didattici proposti in E-Learning

Sessione B – PRESENTAZIONE DEGLI ARGOMENTI. Modalità E-LEARNING
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In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli

argomenti dei seguenti moduli didattici:

• Modulo 1 - Introduzione e presentazione del corso

e-learning

• Modulo 2 - Aspetti generali. Deontologia

professionale

• Modulo 3 - Regolamento di servizio. Norme

comportamentali

Sessione B – Regolamento di servizio: Deontologia. Modalità E-LEARNING
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• Previsione normativa della formazione

• Modalità didattiche della formazione

• Processi di verifica degli apprendimenti

• Presentazione degli argomenti dei moduli didattici

erogati in e-learning

• Attestati conseguibili

Modulo 1 – Il corso per aspiranti guardie particolari giurate
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• Della guardia particolare giurata

• Delle norme di deontologia professionale della GPG

• Dell’obbligo di collaborazione con le istituzioni

• Delle regole generali di condotta

Modulo 2 - Aspetti generali. Deontologia professionale
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• Del Regolamento di servizio degli istituti di vigilanza

• Delle documentazioni necessarie al rilascio ed al

rinnovo dei titoli di Pubblica Sicurezza

• Dell’uniforme di servizio

• Dei materiali in dotazione

• Del contegno verso i terzi

• Dell’orario di servizio

• Dell’obbligo di informazione e di rapporto verso i

superiori

• Dell’obbligo di collaborazione con gli organi di P.S. e

di P.G.

• Di altre norme di sicurezza tra cui quella della

conservazione ed uso delle armi

Modulo 3 - Regolamento di servizio - Norme comportamentali
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Con questo modulo è terminata la Sessione B.

Il sistema ti proporrà di avviarti direttamente alla

Sessione C, che sarà fruibile sempre in modalità E-

learning.

MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli

argomenti dei seguenti moduli didattici:

• Modulo 4 - CCNL: Parte 1. Vigilanza privata

• Modulo 5 – CCNL: Parte 2. Servizi fiduciari

• Modulo 6 - TULPS, Sicurezza complementare e

Sicurezza sussidiaria

• Modulo 7 - Elementi di Diritto e di procedura penale

• Modulo 8 - Armi ed Esplosivi

• Modulo 9 - Disciplina dei documenti. Normativa sugli

stranieri

• Modulo 10 - Privacy e protezione dati personali

• Modulo 11 - Privacy, Videosorveglianza e GDPR

Sessione C – Giuridico - Amministrativa. Modalità E-LEARNING
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• validità e sfera di applicazione

• relazioni sindacali

• tutele e garanzie

• classificazione del personale

• rapporto di lavoro

• orario di lavoro

• permessi, ferie, festività e congedi

• doveri del personale e norme di comportamento

• trattamento economico del personale del ruolo

tecnico operativo ed amministrativi

• sospensione delle prestazioni

• risoluzione del rapporto di lavoro

Per il personale di vigilanza privata

Modulo 4 – CCNL - Parte 1. Vigilanza privata
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Sezione servizi fiduciari

• relazioni sindacali

• tutele e garanzie

• classificazione del personale

• rapporto di lavoro

• orario di lavoro

• permessi, ferie, festività e congedi

• doveri del personale e norme di comportamento

• trattamento economico del personale dei servizi

fiduciari

• sospensione delle prestazioni

• risoluzione del rapporto di lavoro

Modulo 5 – CCNL - Parte 2. Servizi fiduciari
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• Di Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza:

✓ Delle Autorità di Pubblica Sicurezza

✓ Delle Forze di Polizia

✓ Dei requisiti previsti per le GPG

• Del Decreto Ministeriale 269 del 2010, che disciplina

i servizi di vigilanza privata e di sicurezza

complementare

• Del Decreto Ministeriale 154 del 2009, che disciplina

i servizi di sicurezza sussidiaria nell’ambito dei porti,

degli aeroporti, delle stazioni ferroviarie e dei

trasporti terrestri in concessione

Modulo 6 - TULPS, Sicurezza complementare e sussidiaria
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• Di elementi di diritto penale e di procedura penale:

✓ Del reato

✓ Delle cause di giustificazione del reato e della

legittima difesa

✓ Dell’arresto ad opera dei privati

Modulo 7 - Elementi di Diritto e di procedura penale
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• Della definizione di ARMA

• Del concetto giuridico di arma:

− Arma propria

− Arma impropria

− Strumento atto ad offendere

• Del regime delle autorizzazioni:

− Porto

− Trasporto

− Detenzione

− Custodia

• Della classificazione delle armi, introdotta dalla

legge 110/1975:

− Arma da guerra

− Arma tipo guerra

− Arma comune da sparo

− Armi antiche, artistiche e rare

− Armi ad uso sportivo

• Delle munizioni

• Delle armi camuffate

• Delle norme di sicurezza nel maneggio delle armi

• Degli ESPLOSIVI

Modulo 8 - Armi ed Esplosivi

23



Prima parte: documenti

• Dei documenti di identità e di quelli di identificazione

• Della carta d’identità

• Del passaporto

• Della disciplina giuridica dei documenti e degli

elementi di sicurezza

• Dei documenti di riconoscimento

Seconda parte: stranieri

• Delle definizioni di cittadini e di stranieri

• Della normativa sull’ingresso in Italia degli stranieri

• Del permesso di soggiorno

• Del visto

• Dei diritti degli stranieri

• Dei provvedimenti nei confronti degli stranieri

• Delle attività di polizia

• Degli illeciti in materia di stranieri

Modulo 9 - Disciplina dei documenti. Normativa sugli stranieri
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• I concetti di privacy e protezione dei dati personali

• Le origini della privacy

• Il diritto alla privacy in Italia

• La differenza tra privacy e protezione dei dati

personali

• Il GDPR

• Il DPO

• Il ruolo del garante

• L’informativa e il suo contenuto, quando è dovuta

• Modalità dell’Informativa

• Disponibilità e integrità dei dati dell’interessato

• La valutazione di impatto richiesta dal GDPR: DPIA

• La governance dei dati

Modulo 10 - Privacy e protezione dati personali
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• Regole dell’ EDPB (European data protection

board) e dello statuto dei lavoratori

• Normativa Privacy e statuto dei lavoratori

• Principi del GDPR (general data protection

regulation)

• Dati particolari e tecnologie innovative

• Dati biometrici e minimizzazione dei rischi

• Privacy by design e by default

• L’obbligo di informazione degli interessati

• Videosorveglianza e GDPR: le sanzioni

• Videosorveglianza e GDPR: l’ambito penale

Modulo 11 - Privacy e protezione dati personali. Videosorveglianza e GDPR
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Con questo modulo è terminata la Sessione C.

Il sistema ti proporrà di avviarti direttamente alla

Sessione D, che inizia l’area tematica Tecnico-

Operativa. Quest’area tematica sarà fruibile in parte in

modalità E-learning, ed in parte in modalità frontale

con la tua presenza in aula. Sarà presente un docente

che ti accompagnerà a proseguire in questo percorso

didattico, illustrandoti aspetti di natura pratica e di

tecniche operative.

Informa del tuo stato di avanzamento, la tua società

selezionatrice.

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli

argomenti dei seguenti moduli didattici:

• Modulo 12 - Regolamento di servizio. Norme e

Modalità di servizio: parte 1a

• Modulo 13 - Regolamento di servizio. Norme e

Modalità di servizio: parte 2a

• Modulo 14 - Protezione dei prodotti esposti nella

GDO

• Modulo 15 - Reati specifici e norme di

comportamento

Sessione D – Tecnico - Operativa. Modalità E-LEARNING
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• Dei servizi di centrale operativa

• Dei servizi di vigilanza fissa diurna e notturna

• Dei servizi di vigilanza saltuaria in zona

• Dei servizi di collegamento in teleallarme

• Dei servizi in collegamento in videosorveglianza

• Dei servizi di intervento su allarme

Modulo 12 - Regolamento servizio: Norme e Modalità di servizio - Parte 1a
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• Dei servizi di vigilanza fissa antirapina

• Dei servizi svolti con impiego di unità cinofile

• Del servizio di antitaccheggio

• Della vigilanza ai caveaux

• Del trasporto valori

• Della scorta valori

• Del rischio marciapiede

Modulo 13 - Regolamento servizio: Norme e Modalità di servizio - Parte 2a
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Modulo 14 - SISTEMI DI PROTEZIONE DEI PRODOTTI ESPOSTI NELLA GDO
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• Della sicurezza aziendale nella grande

distribuzione organizzata, GDO

• Del furto programmato

• Del furto occasionale

• Del taccheggio e dei servizi di antitaccheggio

• Delle rapine nella GDO

• Degli altri reati maggiormente diffusi nella

GDO

Modulo 15 - Reati specifici e norme di comportamento
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Con questo modulo è terminata la Sessione D.

Informa del tuo stato di avanzamento, la tua società

selezionatrice, per consentirgli di fissare una data utile

per un intervento di didattica frontale, sia per te, sia per

gli altri frequentatori.

Sarà presente un docente che ti accompagnerà a

proseguire in questo percorso didattico, illustrandoti

aspetti di natura pratica e di tecniche operative.

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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Sessione E 
Tecnico - Operativa. 

Modalità FRONTALE. Pratica

3
4

In questa sessione frontale saranno illustrati gli
strumenti e le tecniche operative riferite ai 
seguenti argomenti:

• Modalità di compilazione dei registri e dei 
rapporti di servizio

• Modalità di utilizzo degli apparati 
ricetrasmittenti (comunicazioni con la C.O.) e 
dell'App Kontè ®

• Il ruolo della Centrale operativa

• L'uniforme di servizio (modalità di utilizzo dei 
capi di vestiario in funzione della tipologia di 
servizio espletato e della stagione) 



Con questo modulo termina la Sessione E, di pratica in

aula.

Potrai continuare il tuo percorso didattico seguendo la

Sessione F, fruibile in E-learning.

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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Sessione F – Tecnico - Operativa. Modalità E-LEARNING
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In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli

argomenti dei seguenti moduli didattici:

• Modulo 16 - Elementi di Tecniche di osservazione

• Modulo 17 - Procedure di security

• Modulo 18 - Tecnologie per la sicurezza privata



• Delle qualità che un buon osservatore deve avere,

durante i servizi di vigilanza

• Delle tecniche di osservazione

• Della procedura di emergenza anticipata

• Dell’osservazione finalizzata alla descrizione

• Dell’osservazione nella bonifica preventiva dei

luoghi alla ricerca di ordigni esplosivi e di altri

pericoli

• Della documentazione delle attività

Modulo 16 - Elementi di Tecniche di osservazione
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• Delle situazioni sospette e delle reazioni ad esse

• Delle procedure generali per la gestione dei bagagli

abbandonati o sospetti

• Delle procedure in caso di evacuazione dei luoghi

• Delle minacce di bomba

• Dei profili degli autori di atti di interferenza illecita

• Della condizione degli ostaggi

Modulo 17  - Procedure di security
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• concetti di sicurezza

• l’analisi dei rischi

• i rischi e gli attaccanti

• le tipologie di reati: a struttura chiusa, a struttura aperta

• le difese fisiche, elettroniche e procedurali e loro

integrazioni

• gli strumenti e le tecniche di attacco dei malviventi

• gli impianti di allarme e videosorveglianza

• normative di riferimento

• gli impianti antincendio

• la telegestione degli impianti di allarme e la

videosorveglianza

• i sistemi di trasmissione allarmi e immagini

• la centrale operativa

Modulo 18 - Tecnologie per la sicurezza privata
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Modulo 19 – Maneggio
delle armi in sicurezza

40

In questo modulo parleremo:

• Maneggio in sicurezza delle armi con
numerose immagini e video esplicativi

• Alcune simulazioni di errore nel maneggio e
nell’uso delle armi

• Il decalogo della sicurezza nel maneggio
delle armi

• Lo smontaggio e la pulizia delle armi

• Il modo corretto di portare e di usare le armi

• La detenzione e la custodia delle armi

• Il trasporto delle armi



• Premessa

• Indicazioni generali

• Ripari naturali ed artificiali

• La scelta della tecnica di tiro

• Le finalità da conseguire

• L’osservazione dei beni e della proprietà

Modulo 20 – Tecniche operative
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• Il fattore umano

• Preparazione tecnica, tattica , fisica e psicologica

• Un evento critico: il conflitto a fuoco

• La paura

Modulo 21 – Il fattore umano, lo stress, la paura
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Con questo modulo è terminata la Sessione F.

Informa del tuo stato di avanzamento, la tua società

selezionatrice, per consentirgli di fissare una data utile

per un intervento di didattica frontale, sia per te, sia per

gli altri frequentatori.

Sarà presente un docente che ti accompagnerà a

proseguire in questo percorso didattico, illustrandoti

aspetti di natura pratica nel maneggio delle armi ed in

altre tecniche operative.

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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Sessione G – Tecnico Operativa. 
Modalità FRONTALE. Pratica

In questa sessione frontale saranno
illustrati gli argomenti e le tecniche
operative riferite ai seguenti
argomenti:

• Nozioni di maneggio, cura, e
custodia in sicurezza delle armi

• Illustrazione delle prescrizioni e
delle Tecniche operative per
l'esecuzione dei servizi (controlli di
sicurezza su cose e persone,
protezione personale, guida veicoli,
ecc.)



Con questo modulo termina la Sessione G, di pratica in

aula.

Potrai continuare il tuo percorso didattico seguendo la

Sessione H, fruibile in E-learning.

MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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Sessione H – Tecnico - Operativa. Modalità E-LEARNING
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In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli

argomenti del seguente modulo didattico:

• Modulo 19 - Divieto di Fumo



• Legge 11 Novembre 1975 nr.584

• DPCM 14 Dicembre 1995

• Circolare Ministero della Sanità 28 Marzo 2001 nr.4

• Legge 16/01/2003, nr.3, art. 51

• DPCM 23 Dicembre 2003

• Sintesi Stato-Regioni 16/12/2004

• Procedure concordate

• Quesiti

• Soggetti incaricati della vigilanza, accertamento e

contestazione delle infrazioni

• Sigarette elettroniche

• FAQ (Frequently Asked Questions)

• Documenti normativi e vari

Modulo 23 - Divieto di Fumo
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Con questo modulo è terminata la Sessione H.

Il sistema ti proporrà di avviarti direttamente al

TEST FINALE.

MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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Sessione I – TEST FINALE. Modalità E-LEARNING

49

Questa sessione in E-Learning sarà dedicata alla

somministrazione del TEST Finale di 100 domande,

nel tempo massimo di 100 minuti, al fine di verificare

gli apprendimenti illustrati durante l’intero percorso

didattico.

TERMINE DEL CORSO PREASSUNTIVO 

SECURITY



ANCORA FORMAZIONE
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Attendi comunicazioni, per continuare in modalità E-Learning il percorso formativo sul D. Lgs. 81 del 2008.

Diversamente, potrai essere avviato ai corsi tecnico-pratici in modalità frontale per il 1° Soccorso e per

l’Antincendio.

Le esercitazioni di tiro con la pistola saranno eseguite presso il poligono di Tiro a Segno Nazionale

territorialmente competente.



Sessione L – SAFETY: Corso D. Lgs. 81/2008. Modalità E-LEARNING
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Parte Generale.

In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli

argomenti dei seguenti moduli didattici:

• MODULO 1 - principi generali

• MODULO 2 - soggetti istituzionali

• MODULO 3 - datore di lavoro

• MODULO 4 - medico competente

• MODULO 5 - preposto e lavoratori

• MODULO 6 - servizio prevenzione e protezione. RLS

• MODULO 7 - gestione emergenze



Sessione M – SAFETY: Corso D. Lgs. 81/2008. Modalità E-LEARNING
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Parte Specifica.

In questa sessione in E-Learning saranno illustrati gli argomenti

dei seguenti moduli didattici:

• Presentazione del corso 81/08. Parte specifica

• Modulo 1. Rischio infortuni

• Modulo 2. Rischi meccanici, elettrici, macchine e attrezzature

• Modulo 3. Rischi specifici, esplosioni, chimici, biologici

• Modulo 4. Rumore, vibrazioni

• Modulo 5. Lavoro correlato, movimentazione carichi

• Modulo 6. Videoterminali, autoveicoli, ergonomia

• Modulo 7. Radiazioni ionizzanti

• Modulo 8. Segnaletica e DPI

• Modulo 9. Procedure di emergenza



Con questo modulo è terminata la Sessione M.

Informa del tuo stato di avanzamento, la tua società

selezionatrice, per consentirgli di fissare una data utile

per un intervento di didattica frontale, sia per te, sia per

gli altri frequentatori.

Sarà presente un docente che ti accompagnerà a

proseguire questo percorso didattico, illustrandoti

aspetti di natura pratica e tecniche operative del

Corso Antincendio.

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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In questa sessione frontale saranno illustrati gli

argomenti e le tecniche operative riferite al

CORSO ANTINCENDIO A RISCHIO MEDIO

Sessione N – SAFETY. Corso Antincendio RM. Modalità FRONTALE. Pratica
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Con questo modulo è terminata la Sessione N.

La tua società selezionatrice, ti comunicherà una data

utile per un ulteriore intervento di didattica frontale, sia

per te, sia per gli altri frequentatori.

Sarà presente un docente che ti accompagnerà a

proseguire questo percorso didattico, illustrandoti

aspetti di natura pratica e tecniche operative del

Corso di 1° Soccorso.

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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In questa sessione frontale saranno illustrati gli

argomenti e le tecniche operative riferite al

CORSO DI PRIMO SOCCORSO

Sessione O – SAFETY. Corso 1° Soccorso. Modalità FRONTALE. Pratica
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Con questo modulo è terminata la Sessione O.

La tua società selezionatrice, ti comunicherà una data

utile per un ulteriore intervento di didattica frontale, sia

per te, sia per gli altri frequentatori.

Sarà presente un docente che ti accompagnerà a

proseguire questo percorso didattico, illustrandoti

aspetti di natura pratica e tecniche operative del

Corso per l’abilitazione al  

Maneggio delle armi da sparo

CAMBIO DELLA MODALITA’ DIDATTICA DELLA FORMAZIONE
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In questa sessione frontale saranno illustrati gli

argomenti e le tecniche operative riferite al

CORSO PER L’ABILITAZIONE AL MANEGGIO 

DELLE ARMI

che si terrà presso il poligono di Tiro a Segno 

Nazionale presente sul territorio

Sessione P – ARMI. Abilitazione al maneggio. Modalità FRONTALE. Pratica
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